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ANNO 52.0 1) Si accende comodamente senza ap- 
posito accenditore — così resta 
eseluso îl pericolo che nell'interno 


î . È 
della stufa s'accumuli del gaz che 2 e restar 
dle sn Pagani Sì **S è DIMAGRIRE 
2) Per la costruzione specialo del È 
rubinetti anche una persona non esperta rs maneggiarii senza pericolo. 
È 8) L'acqua non è in contatto col gu e resta limpida perchè tutte le parti in- | 


terne sono di rame stagnato. 
VENEZIA Ogni apparecchio viene provato primi di spedirlo ed a garanzia della perfetta 
Preciiabo Gou Medaglia. d' costruzione è mumito della Marca di fabbrica — (vedi sottò). 
Scuola Elementare, Scuola Teonica, Ginnasio. 
Corsi Preparatori alla 


R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO, 
AI COLLEGI MILITARI, 
alla 


Vendesi presso i principali Idraulici 0 nei negozi d' articoli casalinghi. 
Ove questi nen ne fomero provvisti rivolgersi direttamento alla | 
PREMIATA FABBRICA d'APPARECCHI da BAGNO di 


a GIOACHINO PISETZKY| IMINOMATA CASA 
MILANO - Via Durini, 18 - MILANO MACGOUI 
con stabilimento proprio a forza motrice elettrica, ria Commenda, 25 


R. SCUOLA DEGLI ALLIEVI MACCHINISTI. 
Lingue Francese, Tedesca e Inglese. 
Ciinnsstica, Scherma, Ballo, Musica 6 Voga. — Ragni di mare. 


PALAZZO SAGRENO SUL CANAL GRANDE. 


PI] rocurrose 
4 pe rica comperate nessun scaldabagno senza Y . EsPORTATORE 
averlo prima confrontato con , LA TERMAL“ 


LA SPECIALITÀ DEL GIORNO È LA 
R NA il 


V LI IGIENICI |rntcnte (rm n SPECIALITÀ DELA DITTA 
a LIQVORE| A crusca 


Srorre Imrenmeapii SENZA GOMMA pred ‘ql 


LODEN DAL BRUN SCHIO | scio" 


Comm. 1006 
Filiali a MILANO - NAPOLI - PARIGI - BERLINO Pea cl DI NAPOLI È SIGILIA:] 
CONFEZIONI SPECIALI sr Parigi Gai. Tessuti tM0 l capro» MARIA 
PER RAGAZZI - PER SIGNO 
PELLICOIOTT Parigi latere. 1000 


GRATIA ove cdaglia da ifora. 


pd pittoresco aîto 
barcheito a Femi ed passeggiate. 


:,Ferratina 


è il miglior ricostituente 


VALPoLi (ELLA TREE! 


!(ANTINETREZZA [ll i OR Calvizie da Clorosi 


pepe î ty etea non conta | | x 
VERONA s . |{[» premo tette le turmacie @ profemarie. eten sevAnemia 
1° Sett Milonso Baciocch Vivamente raccomandata dal Sigg. Medici 


5 2 r. ee 
spia VAL D'OLIVI Mn ee 


Eri n oa e rr vata Stimola l'appetito, agevola la digestione 


SEI LIRE. ———— 85 
Dirig. vaglia ai Pratelli Treves. | puoi rinuitati seno veramente sorprendenti. 
Der si tro mi Farmacia 


CATA Un voi. imré: UNA LIRA, C.F. BOEMRINGER a SOENNE 
VILUPPO pi pe È SENO lg Dir vaglia cir. Treves, Milano MANNHEIM-WALONOE (0ermania).” 


la e mal coste PILULES 3 ORIENTALE, _—P—rTr——————<—@<@==®@<@®= per l'italia: 
del signor Ratié, Chimico-Parmacketa, 
Verdeni. ammctatanseote inno A LI/ No. 
fat, di AZIONI UNIVERSALE, np 
vato da sommita mediche di Parigi 

ca arie i n Picasa caio. E EUCALYPTA, Eau de Tollette Mygléa: 
Depia ADE: Farm Lambo, Pant Gi resa que 

Term em I LL AC: cass Coro LDiror GENERAL: 14, rue de PÉeniquier, PARIS 


DA SPOSA PER TESSUTI © è orrezione Ved. di Giov. BARONCINI 
DA CASA PER UNIFORMITÀ MISURE è © MILANO È 
è n n» * » PER BUON GUSTO. VIA MANZONI, 16. 


Un Anno, L. 25 (Estero, Fr. 33). Gentesimi 50 1 numero. 


VILINVUVO 


MEO 1 PIIULYSOL 


i SOMMARIO DEL NUMERO 834: 
È TESTO: Collocamento della salma di Crispi sul carro funebre . fot. E. Interguglielm 
È 06 {Ancora di Domenico Morelli. Il Lido, Gabriele d'Annunzio e il teatro La camera ardente di Francesco Crispi Aut 5 Edoardo ‘Matania. 
iO Me tragico nazionale. Gli scioperi. Riccardo Selvatico) . . . + Gigi e Cola. Francesco Crispi sul letto di morte . Sen a ; fotografia F. Pesce. 
lf Un pronipote di Michelangelo precursore del socialismo . : : Gimsepge Roberti. IO (Alia i» Firose siabiaal e Jmpresaloni (10 dis) Ettore Ximenes, 
Mpinisore pocele. cberà ardente di Domenico Morelli it fot. Esposito e f.0 
TH padrino regale, racconto (I) . . . . LL... 0... Alberto Boccardi Le'alperà ndanbe di Domgnico Morelli; . fot. Esp si 
| | Le onoranze a Francesco Crispi. 1 funerali di Domenico Morelli a Napoli SE Re E. ed F. Matania. 
1 | 1 finerali di Domenico Morelli. Il corteo funebre in piazza dei Martiri LAUT E - fotografia Brogi. 


il La Settimana. - Neerologio. - Scacchi - Rebus. - Sciarade. 


i Domenico Morelli sul letto di morte. . . . . ../.°.. ..... E Matani 

i $ i. Illustrazione al racconto: * 11 peideo regale, . . . .... .., . Armaldo Ferraguti, 

| INCISIONI: Rirnarn: Enrico d'Orléans. . +e nel. + +0. + ++ fotografia Nadar. 
fl funerali di Francesco Crispi a Palermo. — Il corteo funebre a Porto Felice. Forfunino Matawia. n=, Mons. Giuseppe Fogazzaro . . . ... |. . . . . . . _. . . . fotografia Farina. 
| Arrivo della salma di Crispi alla Capitaneria del Porto a Palermo . . . . fot. E. /nferguglielmi Industria gloriosa (2 disegni) +e en a a fotografie Treves. 


SCACCHI. REBUS DANTESCO. Monoverbi a pompa. 
PROBLEMA N. 1247 e 
premiato a un Concorso Internazionale, 


è PAZZO" 


e Le Giulio Zaugarini. 
| dee 2 
Che P Js C e NAVE® 


e Umberto Turio 


Eau BototiF iz sta 


Logogrifo sillabico. Monoverbo a retrecarica. è Spiegazione deî' Giuochi dal N. 33: 
2-3 È î Renvs rnovenmo: 
Quest'arde in su la barà NE V CHI MURA A SECCO, MURA SPESSO, 
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Il Blanco col tratto matta in due mosse, 


Dur AmagnamIt: 


-_-- Di pace sono cinti OLEANDRO - LEONARDO, — ROSETO - TitsoR 
Soluzione del Probleme N. 5244 2-4 Solarada, Città itactAnE Amadnammate: 
(o.m.v) Soglion gli: mici farle 1. PISA - SPIA. 
manco mano. | Artie Re Da quel giorno che sorto al mio primiero 2. BEROAMO - GAMBERO, 
1 A b7-4$ 1 Re5-d5 Oblisno il poven lo ti chiedevo, per pietade, amore, 3. ROMA - MORA. 
a D gi-bi a R d5-<6, 065,006 | Cha, Javgzo eiuto E tu allor coll'accento tuo più fiero, 4. VERONA » AVERNO. 
3 D br- 15 matta s Dicesti: no, no; il povero mio cuore, $ PESARO - SAPOR 
a Con Vi mpre angustiato tra glì affanni, LIEVICO, » COVIL 
a R d5-c4 ‘0% miei lettori: cari E la tua voce, un di tanto fotale, 
3 D br-b3 matta Dei semi d'una pianta, M'è diventita, col passar degli anni, 
è Cha aci alimenti Sommamente antipatica e finale! CONTE, 
ta S77, 0-0 4-3 RR FIADATA MoxovEnno A rome: 
3 D br-b6 matta Son simbal di dolore, PER- RARE, 
2 Qualunque altra E di profondo lutto, Monoverbi. DecarrtazionI 
8 D br-eg matta E servo pure a rendere TORO — ORO. 
lo Tetto ed eseuro un tutto. 


[i 3 1-8 Moxoyanno: 
1C gare 


a D'grnò. a ReSd3, 0.16 Contro Ìl fratel s'armò ALA ® 8-E- MP CIRCO - L. 
3 Dede Avverso ebl 


0 e6 matta. sorte Truro imrennooativo 


al 


Da 


A Cumata cadendo Moria Sormant. ATROCE —CAROTR . TONACE 
o } È CRETA Gi CERTO 
i Reslé Ei ritrovò.la; morte. i i ORE TI ni ar 

a R_f6-g6 È d-4 REA TRE ORE 


matta. Quest'orator O, 
a Da tutti è cono 


, “ RE TE Ro 
E B I) 
ito, RAPA..DISO 
2 Qualunque altra E col sio nome appellasi 


SciamaDa DicATRIMATA! 
mat Colui che non è... muto. Aldo Arnoldi. MARÎA - ANNA — MARIANNA, 


|. ehim, P, Labella, Isernia; Marla lmber + Scianana: 
À. Franco, Firenze; Dal Cat Pe ea 


Udiwe: A. Ricciardi, n FURO- RE. 


Toniutti 


È 1 Anagramma. “ fisso E a 
Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica Cuor. cosrENTO è una miecmezza, P R O D I O ‘er quanto riguarda | giuochi; eccetto per gli sencc>. 


dell'Irtusrnazione lrattana in Milano. 


rivolgersi al signor A- Tanescui (per l' Iiiusraazio =: 
Irattama), AN Golto, s. 


——————______—6 rr ii 
ni STERILIZIATA Pepmiarzze enmeriva pe icona 

MILANO CTORIN BOLOGNA.Pi ESARO! 

Asi dee i \ll\ ll ife 


È uscITO 


a Paolo Patoîî - 


e i | smo Marion Grawford 


3: DUE LIRE 


Garpare Nasi 


Due volumi in-16 di pmi: 00 p 


| Sarsrincrea. 2 volami. L. 2 


|-Don Orsino, è volumi L 2— 
| Sent'Itario. 2 velami. 


| Gorteone. 2 volumi. . ... 2— 


rdine con ogni conforto ‘Medoro luce elettrica, ascensore, pei “i iP, È 4 
rdino d'inverno, Prezzi modici. Unica posizione tranquilla © | Dirigere vaglia ai Pratelli Treres, editori, Milano 
salubre della elttà, In mozzo ad un grandioso parco. Vicini: (TZSTT 
dim la stazione Brignol: stiva. 


— Roecortinminia pubblicazione 23, migliaio 


sugo J IL FANTASMA | SULL’ OCEANO 
VINETA E. Werner PAOLO "BOURGET EDI onDO I DE AMICIS 


Un volume in-16 di 10 pagine: Una Lira. | Un grosso volume i: TOTINQUIE LIRE. 
Un volume in-16 di 320 pagine: UNA LIRA. 


TTXwXwXE TOI 
Dre avion a vasi ai Fretta Treccssin iano: MB | sostio I RICORDI DEL CAPITANO D’ARCE, ib VERGA. - bnln 


“ Dirigere rioni è vaglia ai Fratelli Trews, editori, în Mi 


-EDOARDO BIANCHI FABBRICA: 
13° AFORNITORE DELLA SHETTO 12 - 14 - 16 
REAL CASA. ANO. 


SECONDO MIGLIAIO 
—_fcornno MIL. 


MAESTÀ. 
tionnaes @ LUTGI COUPERUS 


Trapuzione AUTORIZZATA paLL'AuroRE 


Un volume di 340 pagine: Lime 2,50 | 
Dirigore commiuzioni € vagiia ai Frotell Treves, editori, in 


ttimo Migliaio © 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX a C.", di Milano. 


2 ala 


L'ILLUSTRAZIONE 


cem  TTALIANA ‘melita. 


1 6° Per tutti gli articoli e i disegni, è 


Napoli. — La MO&TE DI Okisri. — LA CAMERA ARDENTE (disegno di Edoardo Matania). 


LA CAMERA ARDENTE DI Domenico MorEL 


a fiori, senza truppa, riuscirono tuttavia imponenti, Più 


fono il suo feretro. Vi fu un solo discorso, quello pronunciato dal prof. Fiorilli rappre 
sentante il ministro dell'istruzione ; v'era una sola carrozza, quella della Real Casa. La 
a spalle lungo tutto il percorso dagli artisti per turno. Ai 


cassa mortuaria fu porta 


CORRIERE. 


Una volta un archeologo faceto annunziò di 
aver trovato nel sarcofago della regina Oleopatra 
due uova fresche, e una parto di pubblico le ha 
bevute, dopo che una quantità di giornali avea 
riportato sul serio Ja notizia, Qualche cosa di si- 
mile ‘ade tutti i giorni per molte cose e per 
Inolti personaggi di cui si preparano le necro- 
logie innanzi tempo. “Il giorno della lode a è il 
yrno delle bugie; o almeno delle esagerazioni. 
Ciò non fa nessun male, perchè la storia non si 
basa sui clichés di circostanza. Lo stesso Dome- 
nico Morelli ha subìto la sorte di tutt’ i grandi; 
gli hanno attribuito intenzioni ch'egli non si sarà 
forse mai sognato di avere. Non tutti riescono a 
porsuadersi che il genio è inconscio; verità ch'era 
nota prima di Hartmann. Ma quando il buon Dio 
volle punire le audacie del genio, mandò in terra 
i retori: e certi così detti esteti e psicologi 
non sono altro che retori. Ti prendono due, tre 
casi eccezionali, ed eccoli a fondarvi su una teoria. 
Perchè questa del fabbricare teorie d'un loro tie 
ed è anche il loro mezzo per passare come sa- 
pienti.... Domenico Morelli era nato nella terra 
che ha dato all'Italia il maggior numero di filo- 
sofi da Giambattista Vico all'hegheliano Augusto 
Vera (che cantava canzonette in à), al Bo- 
vio, ad altri; e il pittore di Gesù da déve averne 
sentite, delle profonde escogitazioni sul genio, sul 
proprio gehio ! So che con Giuseppe Verdi, a Mon 
listini, ne rideva; a' Montecatini dove Verdi, 
ve leudolo, esclamava : “ Ecco il Padre Ewerno! , 


li di Domenico Morelli, dopo che la salma fu esposta nella cappella ard 
bero luogo il giorno 15; come il grande artista volle, furono semplici, senza music 
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nte, cb. 


di duemila persone segui: 


mestinsi 


| 
| 


Ora, il povero padre eterno è andato a trovare 
l'autore del Rigoletto ; è là in quello che il Prati 
chiamava * il concilio de' pii , discorrerà ancora 
con lui, e col lucente poeta Nicola Sole, il can- 
tore del Mar Jonio, come nello sere beate quando 
i tre artisti passeggiavano insieme lungo il golfo 
di Napoli celiando, e abbandonandosi a mille 
fantasie. Domenico Morelli ricordava spesso, e 
con rimpianto, quelle sere, 

Certo è triste il vedere all'Esposizione di Belle 
Arti a Venezia pendere un velo di lutto sotto 
alle magiche pitture di Domenico Morelli: lo 
so volo che, tredici anni sono, pendeva dal 
Traghetto della Maddalena di ( mo Favret 
sotto a quell'acqua verde, l’acqua più bella che 
gia stata forse mai dipinta; e in confronto alla 
quale Je acque dello stesso Canaletto 6 dello 
stesso Guardi pajono di smalto; 


Proprio così : introducete una moneta di dieci 
centesimi, e vi verrà fuori un psicologo e un 
esteta! No possiede anche il Lido ; che ho trova 
trasformato con grandi alberghi, con molti ch 
lets, con fila aumentate di capanne assabesi da- 
vanti a quel caro susurrone ch'è il mare. Le 
bagnunti sono in un bel numero; e allegre. Coî 
loro costumi rossi mettono sull’acqua azzurra 
una nota di colore brillant Alcune saltano e 
#1 rincorrono, 0 sembrano, così rosse, veri diavoli 
fra le spume, E quanti bambini, che bei bam- 
bini!... belle risate le loro, che sorpassano le ri- 
sato del mare! A sera il Lido è animatis- 


piedi della cassa sopra un cuscino di velluto posava la tavolozza del grande arti 
da un ramo di lauro. 11 feretro era preceduto da monaci. La salma venne benedetta nelle 
chiesa di Costantinopoli, dove si trova 
tata al cimitero dove venne tumulata'riclia cappella di quella congrega. Fu un funerale 


Tutti gli artisti di Napo 


LLI (fotografia di Esposito e Figlio, di Napoli) 


antichissima congrega degli artisti, poi fu por 
li piangevano la perdita di un*padre 


| simo; e adesso non c'è più il pericolo della ma- 
laria, chè furono a: siugnte le que stagnanti, 
Ma che cosa è questo Lido Non si può 
definirlo..., È bagnato da una laguna e da un 
mare, e non ha nessun carattere marittimo, Ora 
pare l'angolo d'una fiera dî beneficenza: ora l’an- 
golo d'una città moderna; ora un pezzo di ba- 
stione solitario. I viali sono pulitissimi come a 
Montecarlo. Tutto è inverniciato, imbiancato, 
mondo; tutto è ridente di mille colori, come nei 
villaggi che a Norimberga accomodano nelle sca 
tole dei giocatoli. Gli stili arc hitettonici, dallo 
stile svizzero al moderno più indefinibile, si suc- 
cedono fra Je acacie, I tramivays a cavalli cor- 
rono; e i barcajuoli, accoccolati, dicono male del 
Municipio. 
Tutta questa vita, dove pochi anni avanti era 
sabbia deserta, rallegra: lo stesso ibridismo d 
carattere di questo sobborgo veneziano impròv 
visato è prova di vitalità vivace; è un guizzo d’o 
perosità lodevole.... Ma diamo un po'la parola 
anche ai Zaudatores temporis acti del buon Ora- 
zio?... essi vi diranno che»il Lido era più bel 
ra una volta; era bello quand'era brutto! 
Quei viottoli di sabbia ondulata che si perde- 
vano fra gli spineti, quelle paludi in mezzo ai 
campi, quegli alberi sparuti, quelle rare picc 
| case silenziose che parevano asili d'eremiti, que 
rosso campanile dell'unica 


LIQUORE STREG 
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sieme triste che aveva il carattere delle dune; 
e il mare Adriatico lasciato in pace dalle bal- 
dorie clamorose, dalla moda; ti dicevano una 
profonda, un'alta parola allo spirito! Lascio da 
o le tradizioni romantiche: dal solito lord 
Hi gra, el rig ingr pre e lungo 
termi le spi: ido , all’ incontro 
fatale di Himenegarda con Leoni nello squal- 
lido, antico cimitero israelitico, qui, al Lido, in 
una fosca sera d'estate; — non risalgo neppure 
ai ricordi storici; — mi fermo al quadro gran- 
dioso nella sua muta desolazione; a quella soli- 
tudine, nella quale non incontravi che qualche 
ortolano colla marra 0 il parroco col breviario, E 
il muggito del mare dominava sovrano, solo, nel 
silenzio religioso, 

Come vi sono i falsi ricchi, come vi sono i 
falsi grandi uomini della politica (e tanti li cre 
dono grandi autentici per la forza delle uova 
fresche cena così vi sono le false bellezze 
edilizie. Ma quelle del nuovo Lido raggiungono 
ee regi 10 I Gioia del It col 

e sotto il cielo dei dogi è col- 
Sata con passione. "i 


Una del Lido serve di scampagnata ai 
“popolani e a quella piccola borghesia, che vive di 
privazioni assai peggio di tante classi operajo; e 
a queste tutte Jo braccia ormai si tendono... un 
po’, ma poco, per sentimento; un po’, ma di più, 
per mestiere; e un po", cioò molto, per paura. — 
Alla piccola | invece, che soffro in silen- 
zio, serbando il decoro, chi pensa ?... Con soli 
dieci.centesimi, un vaporino porta dalla Riva de- 
gli Sehiavoni in un lembo del Lido, alquanto di- 
scosto dal centro ©) te; è là, intero famiglie 
siedono sull'erba di belle praterie, sotto gli al- 
beri; aprono i panieri, ne tiran fuori le provvi- 
gionh, è fanno colazione, quando non pranzano, 
Non sono i famosi baccanali del Lido d'una 
volta, Nessun chiasso, nessun ballo, nessun tin- 
tinnio di cimbani, agitati da gitano bellissime, 
volteggianti nella danza procace, Sono, invece, 
passeggiate tranquille, cenacoli tranquilli i 
alla séra, tornano tutti con dieci centesi: 
stesso. vaporino che li ha portati; — tornano alla 
Riva Schiavoni... che chiamorei la Riva 
degli ffoni, tanti no ho visti consegnare da 
un baldo marinajo a tin Don Giovanni Tenorio 
da strapazzo, che s'era permesso di rivolgere alla 
sua fioronte compagna una frase salace!... Ades- 
s0, a San Nicoletto, vanno le maestre, riunitesi 
n Venezia in congresso. 


. 
Ciò che Antonio Fradeletto ha compiuto così 
ia]mente l’ Esposizione di Venezia, un 
altro illustre Antonio — Fogazzaro — vuol com- 
piero per il teatro tragico di Vicenza, Nell’ ul- 
timo Borriata) già ne ho parlato; adesso è ve- 
nuta la pronta, entusiastica adesione di Gabriele 
d'Annunzio. 

Sembrerà un po’ curioso che l'autore del Da- 
niele Cortis vada incontro all'autore del /'iacere. 
Una volta,xil mondo letterario avrebbe pigliato 
fuoco se l’autore del Genio del Cristianesimo 
fosse andato incontro all'autore del Don Juan; 
ma i tempi sono mutati, e poi nel campo glorioso 
della poesia e dell'arte tutti si abbracciano come 
gli attori alla ribalta. E la lettera di Gabriele è 
un abbraccio. Sentiamolo, che ne vale la pena: 

Mio caro Amico, 

La vostra lettera inattesa mi reca una grande gioia. 

lo mi proponeva di venire a Vicenza, nel prossimo set- 
tembre, per rivedere il nobilissimo Teatro e per parlarvi 
d'un mio disegno. Ora voi mi venite incontro, con la vo. 
stra consueta liberalità; e la vostra parola, subitamente, 
fa della mia speranza una cosa certa, 

È un magnifico dono — che io ricevo con riconoscenza 
profonda — l'invito onde vol e i vostri vicentini voleste 
onorarmi. 

Se non mi manchino le forze, al principio della primavera 
voi avrete la mia nuova tragedia, composta su un antico mito. 

Delle condizioni non giova parlare. Usa sola lo ne 
pongo: che la tragedia sia rappresentata decorosamente 
e che sia provveduta l'orchestra. 

Nella seconda metà di settembre io verrò a Vicenza; e 
spero che in quel tempo vol siate tornato alla vostra casa. 

Sarò molto contento di rivedervi e di riparlarvi, dopo 
tanti anni. E la mia buona ventura di oggi mi sembra 
accresciuta da questa aspettazione. 

È Il vostro 


* Ef etto Mando, wunocwo, 1 sopratutto scuro. La medicazione 
spazione imfestimale com guest'ocgua mimerali € vera 
V Morgagni. 


Così, coll'Esposizione di Yenezia, centro della 
te scultoria e piuorica; e col teatro 


gi 

Olimy ico di Vicenza, centro della grand’arte 
pa — il Veneto minaccia di diventare l'At 
tica d'italia. E così sia! 

_ Veramente , avremo un bel contrasto, là, a 
Vicenza, fra il grande mondo antico e il piccolo 
inondo, moderno, fra gli eroi di Eschilo, di So- 
focle, d'Euripide.... e quelli d'una società che lo 
stesso Fogazzaro dipinge nel suo ultimo romanzo 
Reina e così pettegola Mi par di sen- 

re una coppia conjugale all'uscita d'una 
somtazione. dell'Eure È H sio 

.T7 Mi za sarò un aseno; ma cossa xe sti Bdi- 
più... Mî la credeva roba da magnar! 

— Cid!.. Che ventola nova ah, la Malgari! 
Chi mai ghe la gacarà donada? 

— So sàntolo! 

Così il comico si mescolerà al tragico. Succede 
sempre nella vita! 


. 

Fortunatamente, gli onorevoli tramviori hanno 
gapitolato dopo tre giorni di una sciopero ba- 
lordo, fatto a dispetto fino dei loro santi. pa- 
troni, Avovano contro di sè il pubblico, la stampa, 
anco quella che è sempre ai loro piedi, e per- 
fino la era del Lavoro? anche altrove suc- 
cede lo stesso; ma ormai la plebe si è ubbria- 
cata, © non ascolta. neppure i suoi capi. Tanto 
meno quelli che sanno un po’ di lettere e che 
portano la camicia pulita: costoro sono già bol- 
lati e turati come falsi fratelli. 

I giornali riempiono le pagine fastidiose con 
le cronache di delitti è le cronache degli scio- 
peri È un'epidemia, che va fino al ridicolo. 

intanto il ministero rifatto con. un nuoro 
finanziere, oltre ai duo che si sono sdrajati in 
più soffici seggioloni, va pensando è ponzando 
un'imposta progressiva, A. questo persia ho 
letto adesso nella più autorevolo delle Riviste 
vir parole che raccomando alle Eccellenze 

moi 

* Le systme d'impot progressif sur le riche, inanguré 

salone, ne tardera pas à devemir ume 
reve. Le pauvre apprendea A sea de- 


la terre, ce qui 
qu'un distribute: 
qu'il place sou 
dépensent pour 
cialement amoindrit ses (aculté» de 
une dimination de travail; Ja dimim tsavall con 
dulra tot cu tard à un abaissement de salalroa ; Je travail. 
leur ne l'acceptera pas: de là de nouvelles grèves sans 
lasue., 

Questo è il linguaggio semplice del buon senso, 
Ma che serve? 

che già fu caposcuola, 


1’ uccise, per veder com' era fatto, 
Così diceva il Giusti, e col Giusti si può ben fi- 
nire un Corriere d' estate! 
Gigi è Cola. 
?S, Una notizia dolorosa coglie Venezia ap- 
ina chiuso questo Corriere; una notizia che 
ci riempie di lutto! Questa mattina di mercoledì 
21 agosto, a Roncade, presso Treviso, dove vil- 
leggiava, morì d'improvviso, por male al cuore, 
Riccardo Selvatico, il croatoro dolle Esposi- 
zioni Internazionali di Venezia, l'ex-sindaco di 
Venezia, cho diede alla sua città nativa tanto 
impulso di cose uti genialissimo; anima schiet- 
tamente idee pen nollo commedie verna- 
cole La bozeta de l'ogio (suo primo lavoro) e / 
recini da festa, toccò la perfezione dell’idillio po- 
polare veneziano, e che in una corona di poesie 
veneziano originalissimo (fra le Ra eccelle La 
R ), espresso tutto le grazie più carezzo- 
vole dei dialetti, non senza vigorosi tocchi, degni 
del Buratti. Anche come deputato, Riccardo Sel- 
vatico aveva saputo esplicare il suo carattere 
schietto e risoluto. Era una figura dai contorni 
ben decisi 6 simpatici; un'anima di lottatore 
lealo, mirante al bene della sua città, al bene de- 
gii altri, non al proprio. Mentre si aspettava da 
ui la nuova commedia *, la sua vita sì è ta, 
Aveva poco più di cinquant'anni! Povero Selva- 
tico! L’Esposizione di Venezia fu subito chiusa 
in segno di lutto, 


1 Appena un mese fa, precisamente nel n, del 14 luglio, 
ne parlava il nostro egregio collaboratore G. Secretant. In 
quello stesso numero abbiamo dato il ritratto del povero 
Selvatico, che pareva ancora pieno di vita e di attività. 


{ Un pronipote di Michelangelo 

precursore del socialismo. 

Intorno al 1820 si vedeva 

vie di Ginevra una curiosa 
gincobino, che pareva l'incarnazione di quel- 
l'epoca travagliata, Coperta la bianca capiglia- 
tura di un cappello a tese, colla fronte 
langa è pensosa, cogli occhi sormontati da folte 
sopracciglia, ancor vivaci sotto occhiali grosso- 
lani, nonostante portasse il capo un po’ inclinato 
sul petto e le spalle fossero curve, iva nella 
forte ossatura della ma una vigoria non 
ancor doma del tutto dalle traversie della vita. 


stivali alla scudi 

nell'occhio la singolarità del suo vestire, un non 
so che di fiero è di originale costringeva il vian- 
dante a fermare gli occhi sul vegliardo, che si 
vedeva passare ogni tanto per le vie strette del- 
l'antica città di Calvino con un libro di musica 
sotto il braccio, sempre grave, sopra pensioro, 
misterioso. 

Ul vecchio giacobino wa uno dei nomi più 
grandi della storia dell vaprepr! il nome del di- 
vino Michelangelo, delta cui famiglia era di- 
scendente. Ma che importava al cittadino Fi- 
lippo Buonarroti dei ricordi d'un passato, pur 
così glorioso, poi che tutto sè stesso sacrando 
al trionfo d'un'idea, per essa aveva abbando- 
nato agi, patria, famiglia? Esule, prigioniero, 
proscritto, non em egli destinato a congiurare 
per tutta la vita, affrettando col sacrifizio di sò 
medesimo un avvenire migliore alla travagliata 
umanità? E tale qualo apparve all'Andryane 
appunto intorno al 182) (e lo descrisse Atto Van- 
nuogi valendosi doi Souvenirs de Genève di questo 
franco-belga, martire della causa italiana), ap- 
parve pure ai repubblicani parigini dei primi 
anni della monarchia di luglio, Louis Blanc, 
Trélat, Hauréau ed ni nuovi comunisti , ante- 
nati diretti del socialismo contemporaneo. Per 
booca del suporstite del '98 sì trasmettevano alle 
| giovani falangi repubblicane le tradizioni della 
| vecchia montagna; colla sua storia della con- 
giura di Babouf si rievocavano i tentativi di ri- 
vendicazione sociale del tribuno del popolo; colla 
sua ardente fede di carbonaro si facevano bril- 
laro agli ‘occhi dei giovani esuli per la causa 
italiana gl'ideali d'una patria rinnovellata non 
solo politicamente ma anche socialmente. 

Amante del mistero, cui l’ avevano spinto le 
necessità della sua propaganda politica © so- 
ciale, Filippo Buonarroti sembrò compiacersi di 
circondare d'un velo le vicende della sua vita, 
anche quando nella tarda vecchiaia aprì l'animo 
al Trélat, che fu il primo suo biografo. Mal nota 
| fu quindi la biografia del famoso agitatore fino 
ai giorni nostri: ora il Romano-Catania e recen- 
tissimamonte il Weill, felici ricercatori l’ uno 
degli archivi fiorentini, l’altro dei ricchi depo- 
| siti parigini, ci permettono di conoscere un po" 
più addentro lo vicissitudini dell'imponitento co- 
spiratore. Vediamone almeno le linee generali, 
chè poche figure sono al pari di quella dell'in- 
domito discendente di Michelangelo atto a rap 
presentare, so si può dir così, michelangiolesca- 
mente l'età in cui egli visse. 

. 

Da Pisa, ov'era nato | 11 novembre 1761 ed 
alla cui Università aveva studiato leggi, passò 
presto a Firenze: vi preso moglie e fu ammesso 
alla corte del granduca, che îo fece cavaliere di 
Santo Stefano. Ma Hume, Mably, Elvezio, Rous- 
seu, ch'egli avev idamente letti fin dai ban- 
chi dell'Università, è meditati più tardi, lo ren. 
devano poco atto alla vita del cortigiano, onde, 
caduto ben presto in sospetto, riparò in Corsica, 
proprio allorquando lo scoppiare della rivolu- 
zione francese ripiombava l'isola in fiere agita- 
zioni. Schieratosi tra i più avanzati, Buonarroti 
vi si foce giornalista (chi mi saprebbe rinvenire 
anche solo un numero di quell' Amico della li- 
bertà italiana, che per opera del Buonarroti diede 
l'inizio alla nostra stampa rivoluzionaria ?), ar- 
ringò nei club, ebbe l'ufficio, adatto al suo anti- 
clericalismo fanatico, di capo dell'ufficio diparti- 
mentale degli affari ecclesiastici e dei beni nazio- 
nali. Cacciato dall’ isola in un breve periodo di 
reazione è momentaneamente ripatàto in To- 
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TRASPORTO DELLA SALMA DI Ciuspi A PALERMO. — ARRIVO DELLA LANCIA COL FERETRO ALLA CAPITANERIA DEL PORTO (fot. di E. Interguglielmi) 


I runerALI DI F, Crispi A NAPOLI. — IL corTEGGIO IN PIAZZA DEI MabTIRI (fotografia G_Brogi) 


LE ONORANZE A FRANCESCO CRISPI. 


Abbiamo già riassunte le onoranze fatte a Francesco 
Crispi a Napoli e a Palermo; in questo numero facciamo 
seguire, a quelli già pubblicati, alcuni disegni che le illu- 
strano. L'illustre scultore Eîtore Ximenes, che accompagnò | 
sulla Varese la salma di Crispi, ci manda alcuni ritrattini, 
vere istantanee a matita, dei personaggi che erano a bordo 


| 

| 
Ir priscire pi LincuagLossa. | 
con lui: il principe di Linguaglossa, il genero di Crispi; il | 
prof. Pagliani, l'illustre igienista che fu alla direzione del- 
l'ufficio di Sanità ; il capitano Cairola, comandante della 


Varese, îl Cutinelli, comandante in seconda; il comm. Y 


li rnor, Paoriazi 


nelli; ii dott. Carito, che fu il medico curante di Crispi; 
l'on, Di Laurenzana, che gli fa amico devoto fino al letto 
di morte; il colonnello Della Torre, uno dei Mille; e il 
De Martino, rappresentante della città di Palermo, 

La Varese, preceduta dall' Elettrico e dal Marco 


come abbiamo narrato, arriva verso le ore 1$ del giorno 
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zioni 


alste a cap 


feretro viene 


va carro funeb 
Le vie Vittor Calatafimi hanno | fama 
& Il corte na al F 
tone di ca a banda 
militare, |l generale comandante quadron 
di cavalleria, compagnie di bersag fanteria, le a 


azioni patriottiche, una rappre 


ria. Dopo altre rappresentanze, preceduto dal gonta 


/) 
SEPA ini, 2 
i è $ 
ao. La : 
/ Com 
°) SE 


li car. Canoa, comandante la Varese 


15 nelle acque di Palermo. Alle 16, la salma, trasportata 
dal marinai del ene deposta in una lancia mu: 
nicipale. Una quantità di pubblico da numerose 


Ir com. Pixeti, 


>, viene il carro funebre, costruito su un fur 


È alto sei metri ornato con drappi nerì, e foglie 


me dorate, I iscrizioni e delle date rammentano 


me della vita di Crispi, La bara poggia su 


tro grandi 


rampe dorate. Dietro ll carro è il pr 


ll generale Ottolenghi, rappresentante 


di Germania a Na 


, rappresentante 


l'imperatore Guglielmo, i tre ministri, i senatori, i deputati, 


} ACQUA MATTONI 
0! GIESSHUBL 


ruess0 CARLSBAD 


Tgovasi NEI NEGOZI D' ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


Curmaru, comandante in seconda della Varese. 


I 
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De Martino, 


CRISPI SUL LETTO DI MORTE (fotografia F. Pesce, di Napoli). 


| 
| 

la Corte di cassazione, il Corpo consolare, i Consigli co. | 
munali e provinciali, la Corte d'appello e di ogni | 

| parte dell'isola. Il feretro ed il gruppo de rità sono | 


fiancheggiati dagli allievi. cara prpo | 
universitario, ufficiali, Consigli d'ordine e di disciplina, 


ti, altri rappresentanti dei Municipi © notab 


ompagnie del 14.° fante: 


rla ed uno 


Il corteo è lunghiw 


riva all'albergo dei Pov 


Ila capitaneria del por 


dove rimane 


tina dopo, viene 


dagli intimi e dalle autorità alla chiesa dei Cappuccini, 


ultima sua dio 


Ir coroswerto Detta Torkg, 


li porr, Canto, 


Di LAURENZANA, Palermo. — COLLOCAMENTO DELLA SALMA DI CRISPI SUL CARRO FUNEBRE 


Interguglielmì) 
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IL PADRINO REGALE, racconto di 


Il maestro a questa tirata s'era limitato a fare 
una smorfietta che forse voleva significare come, 
in fin dei conti, sebbene non vi desse gran peso, 
riconosceva la giustezza sanissima dell’ osserva- 
zione, Più positiva la signora Prassede, aveva 
invece approvato con tutto calore, vedendo già 
all'immagine lucente di quel “ mucchietto di zec- 
chini, apparire un primo sorriso di fortuna in- 
torno alla testolina del suo figlioletto, 

Quel po’ di batticore che il Preganziol aveva 
avuto la prima volta in cui andò a cercare l’il- 
lustre suo amico, diciamolo subito, fu proprio 
ingiustificato. Le accoglienze avute non poto- 
vano essere nò più espansivo nò più lusinghiere. 
Allorchè il custode del teatro (il maestro era 
andato al Malibran intorno al meriggio, all'ora 
della prova) obbe appena portato al commen- 
datore il biglietto di visita del signor Nicola, 
quegli, che aveva allora allora finito la sua ro 
manza Cielo e mar, applauditissima dall’ orche- 
stra, capitò di corsa, fuori, nell'atrio basso e 
buio dove l’amico lo stava attendendo. Baci, ab 
bracci, strette di mano da non finire più 

- Caro, caro.... tu sempre benone... 
guora? 

— Bene, bene tutti quanti 5 

Colle guance rosse dai baci e le mani indo- 
lenzite dalle strette inglesi del grande artista — 
un sole, sia detto fra parentesi, con due baf- 
foni e un pizzo inverosimilmente neri e certe 
spalle da dar dei punti a un lottatore da fiera 

il mestro non sapeva più cosa dire, sontendosi 
un nodo alla gola e gli occhi bagnati di lagrime. 

Egli stava per isfoderare un suo bel discorso 
commoventissimo, preparato di lunga mano, ri- 
chiamante le più patetiche ricordanze, e conclu- 
dente, per ora, in un invito di venire al più 
presto a vedere la signora Prassede. 


MIFERNET-BRANCA GI 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO; CORROBORANTE. DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


la si- 


(Continmazione e fine, vedi il N, 32). 


ti degni.... un cucchiaio di risotto... alla 


casalinga, ma con tanto di cUOre.... 

— Sé mi degno? Ma è una consolazione che 
tu mi dai! La patria... gli amici.... un amic 
come tu! Verrò, verrò con entusiasmo, ma devi 


aspettare che si vada in iscona, Ora; prove 
pra prove; questo benedetto concortat 
cerca il pelo nell'uovo... Figurati ; Giulio Ricordi 
che ha scritto di voler assistere alla prim 
Fatti vedere.... Anzi, ti mando una poltrona per 
quella sora Va bene 

Sotto quella valanga di parole il maestro r 
stò lì ingrullito, rimangiandosi il suo discorso, È 
onmendatore, che in quel punto era richia 
mato in scena, via di corsa, dopo avergli data 
un’altra stretta di mano con un'espansione così 
| viva che per poco non lo fece gridare, 

La storia a questo punto può riassumersi în 
poche { L'apertura della stagione seguì in 
settimana, Grande aspettativa, Sulla porta del 
Malibran si gridava l'allegro avvertimento, così 
caro agli impresari; Chi no ga palchi 0 poltrone 
torna indrio. Nell’ ultima fila degli scanni, nel 
posto peggiore di tutta la platea, il povero mae 
stro sudava como un martire e batteva lo mani 
come fosse stato pagato per questo, La Gioconda, 
in gran parte per merito della musica bellissima, 
ottenne il successo lusinghiero che ottiene do- 
vunque, Furon bissato Ja barcarola di Barnaba 
e la Danza delle ore, applaudito fu anche il 
Cadolini, ma, per fare la cronaca veritiera, as- 
sai meno di quanto tutti s'attendevanc 
bero desideri Lo si trovò attore corr 
ricco di possesso di scena, maestro vero dì bel 
canto in certe sapienti smorzature, ma un p 
stanco e deficiente di voce, Tutto pe ato, 
un esito de’ migliori, che avrebbe chiamato a 
teatro mezza Venezia. 

Dieci volte nel corso delle recite il Preganziol, 
che recavasi ogni giorno a vedere l’amico ed a 
bruciargli il suo bravo granellino d’incenso, sera 
fatto carico di ripetere l'invito di averlo ospite 
in casa sua. Ma il Cadolini si schermiva sempre 
| con nuove scuse: * non istava bene, doveva guar 


| 
| 


ALBERTO BOCCARDI, 


darsi, quel benedetto olima veneziano con tanta 
nebbia pericolosa ni bronchi... poi, adesso: mo 
teri in gola il /2igoletto!.. Ancora quest’ ul- 
tima bai a è, vinta questa, sarebbe tutto per 


gli amici!, 
Fu allora che il Pre 
l battesimo, ingarbugliandosi e balbet- 


anzio! lasciò andare la 


bomba < 
tando come avesse dimandato chi sa mai quale 
grazia sovrana, 

Ma, carol... con entusiasmo, con giut 
Per te, per la signora Prassede, per il tuo 


puppo... Figurati so non lo faccio di cuore: con 
tutte le obbligazioni che ho verso la tua fami- 
glia! L'amico tuo sarà quello che vuoi: un po 
matto, un po’ bizzarro, un po' nervoso, ma in 
grato — ingrato no, per il santissimo Iddio! 

Il mestro tornò a casa risplendente. Ogni cosa 


ora combinata; il commendatore non solo si 
gnava,, ben più: ringraziava, 
fatto un regalo col ricorrere 
Prassede, cont 


como gli si fosse 
lui. La signora 
ntissima, tornava a pensare, ben 
chè il marito ne la rimproverasso siccome di 
una bassa debolezza, n quella certa immagine 
del mucchietto di zecchini, che don Ganella aveva 
così felicemente evocato, È il maestro ormai non 
dormiva più la notte affine di riflettere a tutti 
gli apprestamenti ed alle disposizioni per la me 
moranda festa, 

Pol battesimo come 


le, era cosa presto sbri 
gata: il Pietriboni, per i dolci e il rinfresco, 
S'incaricava di tutto; la parto più grave era il 
pranzo di famiglia, dove il Cadolini (l'aveva di- 
chiarato) contava regalarsi il piacere di un paio 
di belle orette e di altrettanti piattini, secondo 
le schiette usanze veneziane, Figurarsi se non bi- 
sognava fare il meglio per corrispondere a' suoi 
desiderî ! 

La prima difficoltà da vincere fu quella di 
fissare la data della festa: e, neanche a farlo ap 


È 
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A PORTA FELICE (disegno del nostro inviato speciale Fortunino Matania 


Pra diavoli ci mettevan le corna perchò 
essa continuamente rimandata — prove, 
indisposizioni , serate d'onore, i più dispettosi 
ii — tanto che col rimettere le cose 
domani si venne all’ ultima recita 


la nostra salute! Va 


è 
— Altro che bene! Benissimo! — soggiun- 
il maestro tutto ringalluzzito. 
E poichè il gran giorno era alle porte; si tenne 
addirittura un consiglio di famiglia per stabi- 
‘rassede tra le molte 


co le afo- 
itta — li 


spicà 0 la crema 
avrebbe potuti preparare nel pomeriggio: poi 
una scappata in cucina, a_vi se la cottura 
procedeva in regola, sarebbe riuscita agevole 
cosi. Ma siccome le pietanze, di cui ella van- 
tava il segreto, erano, a ben guardare, un pochino 
volgarucce, bisognava pos provvedero anche a 
qualche manicaretto più prelibato e signorile. E 
a questo fine i coniugi pensarono di ricorrere 
ai lumi superiori di un artista del genere, el sior 
Tita Meneghelli, che abitava lì presso, in fondo 
alla calle, emerito capo cuoco del Lanieli 6 for 
nitore di buffet per lo più cospicue case di Ve- 
nezia: maestro pertanto ineccepibile (così espri- 
mevasi comicamente la signora l0) in fatto 
de troci fini, Il grande artista venne, lodò in- 
dulgentemente la scelta già fatta, poi promise 
di suo duo o tre cosette distinte; un pasticcio 
di beocanotti, una insalata russa 0, como si con- 
viene per la digestione, un punch alla romana, 
In quanto ai vini il maestro aveva già prov= 
veduto: un buon Limena, che era un ristoro, 
il Cipro stravecchio, di cui restava in casa an- 
cora qualche prezioso avanzo, poi lo indispen- 
sabili bottiglie di Asti spumante, che il diret- 
tore del £%orian, suo ottimo conoscente, gli aveva 
cedute per favore, 

Tutti questi dispendî,ti quali nel loro com- 
piso rappresentavano uno strappo sensibile al 
bilancio abituale, non mancarono di produrre un 
certo effetto di inquietudine 0 di sgomento al- 
l'occhio vigile della signora Prassede, avvezza a 
voltare il soldo cento volte prima di decidersi 
alla menoma spesa, Ne era allarmata ma forza- 
vasi a non dir verbo, in primo luogo non ré- 
care un dispiacere al consorte, che vedeva in glo- 
ria, o poi anche per riguardo a quella benedetta 
immagine degli zecchini, così opportunamente, 
messa innanzi da don Ganella, e che ora, a mal- 
grado dei dolci rimbrotti del maestro, ostinavasi a 
Fre al suo pensioro più fulgida che mai. 

|? siamo al gran giorno. Inutile il desorivere 
la prima fase della solennità — la cerimonia re- 
ligiosa — visto che por quanto si trattasse (por 
stare alle parole del FERBRntioI) di un principe 
ereditario, le artiglierie non si focoro sentire; e 
poi per l'ottima ragione che il re della festa, il 
comm. Cadolini, non v'intervenne, avendo fatto 

re all'ultimo momento, con un affettuoso 
biglietto diretto al compare, di essere rappresen= 
tato in chiesa dall'uno o dall'altro degli amici 
comuni, II maestro s'era rannuvolato un tantino, 
ma il biglietto era così amorevole e le scuse in 
esso allegato così plausibili che la piccola nube 
sì diradò ben presto dalla sua fronte. 

Il punto culminante della solennità fu, come 
doveva essere, l’arrivo dol celebre artista, dieci 
minuti prima del desinare, alla casa dell'amico. 
Poichè i vicini avevano saputo della sua venuta, 
alle finestre del campo e della calle parecchi cu- 
riosi se ne stavano gran tempo in vedetta. 
Il maestro Preganziol era da un grosso i id 

si 


“d'ora in attesa sul portone. Di sopra, 


guora Prassede, alcuni autorevoli conoscenti 

non escluso don Ganella che aveva tenuto il 

bimbo al sacro fonte, e la mammana, una bella 

giovinotta veronese, stavano aspettando sul pia- 

nerottolo. Ordine del signor Nicola * de dutar 20 

i risi, non appena l'ospite illustre si trovasse 
AE 


in prima vista. 
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Il Cadolini arrivò come un trionfatore, facendo 
sentire la sua voce magnifica che rimbombava 
sotto la volta scura dell’angusto portoncino e 
per le ripide scale, mentre piano piano egli saliva 
ap} into familiarmente al braccio dell'amico. 

presentazioni furono rapide e senza im- 
io, Pareva che il commendatore Cadolini 
fosse vissuto con tutta quella gente da almeno 
vent'anni ; alla signora Prassede, che gli veniva 
incontro un poco riguardosa, stampò quattro ba- 
ciozzi sulle guance, chiamandola subito “ caris- 
sima comare ,; a don Ganella, che aveva detto 
venti volte quel rio “sono proprio curioso 
se mi ravvisa! dette il gusto di fargli credere 
che in tutto quel tempo non avesse fatto altro 
che pensare a lui; 
— Cari, cari, carissimi! 
E qui strette di mano a tutti quanti, com- 
resa Ja bella mammana, che subito attrasse 
h sua attenzione col volto rotondetto © l'allegro 
sorriso di salute. 

Volle poi naturalmente vedere il puppo (si 
ostinava a chi rlo così nel suo bizzarro lin- 

io, che aveva la pretesa di essere veno- 
ziano, ma che sentiva i ricordi di cento altre 
città), lo prese tra le braccia, lo portò al chiaro, 
gli fe' il solletico affettuosamente sul nasino, si 
entusiasmò della sua bellezza: 

— Bello, bello. Brava la mia comarin 
codesti gioielli, così perfetti, senefanno pochini... 
E che cosa ne faremo di codesto bel signorino: 
un avvocato, eh? un soldatino? Un bel solda- 
tino, che somigli alla mamma ? 

— Al babbo! — disse la signora Prassede, con 
la sua buona infantile ingenuità, 

— AI santolo! — si affrettò a soggiungero il 
maestro, sollecito a correggere la grulleria della 


consorte, 

E il Cadolini, lusingato: 

— Tenore, allora? Eh! tenore? 

E il marmocchio per mostrare che la stoffa 
ce l'aveva, giù a strillare come un ossesso, con 
una forza, che se testimoniava della sanità dei 
suoi polmoni, passava peraltro il cervello a tutti 
quelli che avevano la ventura di trovarsi presenti. 

Come Dio volle la minestra venne in tavola, 
il puppo sparì 6 la conversazione, un po’ lenta 
sulle prime, cominciò ad animarsi dopo che un 
bel dentice colla sua brava salsa tartara ebbe 
fatta la iena comparsa è che ne' fiaschi pan- 
ciuti il Limena principiò a scemare, 

Il Cadolini, seduto fra l’amico e la signora, 
peer per tutti, La sua voce risonante riempiva 
la camera, Parlava per tutti 0 mangiava per 
quattro, magnificando la buona ospitalità vene- 
ziana, dichiarando che da anni ed anni (lui che 
era stato invitato da principi e da sovrani, con 
tutti gli onori, colle massime feste) non 8’ era 
mai trovato meglio che lì. 

— Questo caro mio amico! — E carezzava 
come un babbo la zazzera grigia del maestro. 
— "l'utti voialtri, carissimi miei concittadini! 

E, quasi a commento di questi trasporti, giu- 
rava, con non piccola soddisfazione della signora 
Prassede che un intingolo come quello di pol- 
lastrelle, ristretto e saporito, non si poteva man- 
giaro che a Venezia e in una vecchia casa dove 
gus cose squisite si tramandano per tradizione 

lalle nonne alle nepoti. 

Si immagina di leggieri come a un certo punto 
si cominciasso a parlare di arte, Fu il maestro 
Nicola che vi diede il segnale, Callorchè preso 
da una subita commozione, quando veniva in 
tavola il, famoso pasticcio di beccanotti, Lr 
- ! 


alludere affettuosamente a’ suoi vecchi 
caro Amilcare, se ghe fusse qua oggi el papà !... 

O che il pasticcio non fosse buono 0,.che il 
ricordo avesse scosso roalmente il Cadolini, certo 
è ch'egli mise giù la forchetta e cominciò a 


parlare con viva foga de’ suoi primi spinosissimi ! 


passi nell'arte, Semplicemente, pressochè con una 
ricercata semplicità, egli rammentava l'epoca in 
cui, umile ne di un fornaio, gli pareva di 
toccare il ‘cielo colle dita quando gli era con- 
cesso di poter desinare con pochi centesimi di 
polenta, daracola e schile, che andava a prendersi 
egli stesso, ravvolti alla buona in un cartoccio, 
con quattro grani di sale, dal fritolin in Cam- 

iello Corner. Benediceva, aveva sempre bene- 

letto i suoi protettori: el sior Zorzi Preganziol, 
cui dovea d'essere stato asi agli studî, quella 
santa creatura della nobil donna Marina... 

A questo punto intervenne felicemente anche 


don Ganella colla lusinghiera reminiscenza del 
grande successo ottenuto dal Cadolini nel requiem 
del Buzzolla in suffragio della compianta con- 
tessa Trois-Benzoni, Anche lui, don nella, vi 
era stato presente; anzi assisteva il vicario ar- 
civescovile pontificante nella messa in terza. E 
lodava la voce commovente del giovane artista 
a certe frasi dell’Agnus > 

— Che anzolo! È diga... miga, salo, perchè el 
se insuperbissa.... ma lagreme le giera — cussì! 
— in tuta la ciesa.... 

Il commendatore si accarezzava i baffi color 
d'ebano, silenziosamente, come affascinato da 
tutte queste belle parole. 

Indi, scivolando alle memorie de’ suoi trionfi, 
si diffondeva a narrare degli artisti veneti con 
cui aveva diviso la gloria; le due sorelle Bar- 
bara e Carlotta Marchisio, il maestro Trombini, 
che per cinque stagioni aveva avuto a direttore 
a Varsavia, Gottardo Aldighieri insieme al quale 
aveva fatto con strepitoso successo il Guglielmo 
Tell al Carlo Felice © all'Argentina. 

Ed anche narrava, con aperta compiacenza 
la soddisfazione provata “ non per sè ma por il 
nome italiano, allorchè la sera della sun bene- 
ficiata coll’Aida a Lisbona, il re l'aveva fatto 
invitare nel suo palco per consegnargli la com- 
menda del Cristo, 

Nell’esporre queste cose si commoveva vera- 
mente, continuando a far onore ad ogni imban- 
digione, largheggiando di elogi sulla squisitezza 
di tutto: senza escludere il pasticcio di selvag- 
gina, che agli altri era parso d'un insostenibile 
acutissimo aroma, l'insalata russa, che”i più 
toccarono appena perchè pepata in maniera da 
bruciare lé fauci, è il punch alla romana, che 
don Ganella sentenziò a voce sommessa essere 
nè più nè meno che una pessima granita del 
caffò del Gobbos. 

Esaurita la serie dei brindisi, i quali porta- 
rono una nota di grande animazione ma anche 
di profondo intenerimento in tutti i convitati, 
e venuto il caffò nero, il Cadolini, tratto ì 
uno spa orologio, ornato delle sue 
în rubini, aveva, con molta galanteria, 
osservare come il tempo se n'era volato rapidis- 
simamente, - 

— lo, adesso, come mi vedete, me ne starei 
qui tranquillo sino a domani mattina. Un goccio- 
letto di caffò, un buon sigaro e quattro chiac- 
chiere.... Le ore scappano via come un lampo. 
Ed invece, 

Invece — vil commendatore Cadolini l'aveva 
avvertito fin dal principio del desinare — alle 
undici sarebbe venuto con la gondola l'avvisa- 
tore del Malibran per condurlo al vapore del 
Lloyd che alla mezzanotte in punto parte per 
Trieste. Tirannie della vita artistica: un tele- 
gramma dell’intendente dell'Opera di Vienna, 
che lo vostringeva a sollecitare il suo arrivo colà: 
una vera disdetta, che gli segcava... ma gli seccava 
enormemente! Era stato allo scopo di procuriffsi 
il piacere di rimanersene con gli amici un tantino 
di più, che aveva disposto perchè sì andasse a pren- 
dere senz'altro al suo alloggio i bauli. * 

E a questo punto, stringendo eloqu mente 
tra le sue mani carezzevoli quella della signora 
Prassede, aveva pure cominciato un discorso, 
alla cui prima parola tutti d&presenti — poichè 
per vero dire erano .da un pezzo in attesa — 
ammutolirono come per incanto raccogliendosi 
in una profonda attenzione, 

— Ora, cara la mia comaretta, l’uomo ha da 

portarmi anche una corta cosina, un po’ î 
nosa, che vi pregherò di gradire per il m 
glioccetto. Bazzecole, veh! Una memoria del 
sàntolo per quella zogia de creatura... 
î siccome la signora Prassede, cogli occhi 
illuminati da una subita luce, accennò a rin- 
graziare ed il maestro, ancor più animato, stava 
per fare altrettanto: 

— Andiamo, via! — aveva esclamato tosto 
con accento molto reciso e molto dignitoso. — 
Non permetto che mi diciate nulla! Una sola 
parola.... e mi fareste dispiacore. 

Dopo codeste premesse ognuno immaginare 
se la curiosità generale si fece acuta e se la com- 
parsa dell'avvisatore fu aspettata con impazienza. 

Don Ganella, che alle suo idee fisse non ri- 
nunciava, aveva in quel mentre trovato modo 
di susurrareè fugacemente all'orecchio della si- 

iora Prassede: — Ve l'ho detto io! Quello 

un uomo di sentimento! E vedrete che le cose 
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sue avrà saputo farle da gran signore... Il 
loppino teatrale — un ometto piccino, svelte 
con una ghigna di volpone — si presentò al: 
l'ora prefissa, sberrettandogi ossequiosumente © 
recando, con una cert' aria tra il furbesco ed il 
grave, un grossissimo involto di forma assai 
strana, accuratamente legato con un cordoncino 
rosso, 

Il commendatore prese il pacco e lo consegnò 
solennemente alla signora Prassede: 

— Ecco qui quest'inezia. Voi direte al mio 
picio che conservi questo regaluccio come un 
segno della mia più cara, della indelebile mia 
affezione... 

È per compensare l’avvisatore della puntua- 
lità e del disturbo gli versò di sua mano un 
gran bicchiere di Asti invitandolo a vuotarlo 
alla salute della compagnia: la qual cosa il 
brav'uomo s'affrettò a compiere con religioso 
trasporto. 

Nè ci fu tempo a ringraziamenti o ad altri 
discorsi. Già le undici battevano al vicino cam- 
panile, E, siccome il vapore non aspetta, biso- 
gnava affrettarsi. 

Qui si rinnovò, non è d'uopo il dirlo, più 
espansiva che mai, l’intera scena, ripetutasi più 
volte in quella sera, dei baci e degli amplessi. 
Il Cadolini volle stringere al suo petto tutti 
quanti, cominciando dai padroni di casa e ter- 
minando colla bellissima mammana, alla quale, 
in coda a’ complimenti onde l'aveva continua— 
mente bersagliata, non mancò di regalare con 
un energico pizzicotto un ultimo madrigale bi- 
richino. 

Gli “addio, e gli “arrivederci, risonarono 
a lungo per Je scale; poi sul portoncino del rio; 
poi ancora sin che Ja gondola non fu scomparsa 
alla svoltata del canale, 

Rientrata quindi tutta la comitiva nella sala 
da pranzo, ove l’ ospitalissimo signor Preganziol 
intendeva di offrire ai rimasti “ancora un se- 
condo caffè , la signora Prassede, la quale non 
istava più nella pelle, s'affrettò a trarsi dinanzi, 
assecondando con ciò anche la legittima curio- 
sità dei suoi invitati, il grosso involto chiu- 
dente il misterioso regalo. 

Don Ganella, coll’aria di chi è sicuro che una 
sua lieta profezia sarà non solo confermata ma 
superata dalla realtà, tratto il suo temperino, 
l'aveva offerto premurosamente alla signora 
perchè tagliasso | legami, 

Caddero i cordoncini e si cominciarono a svol. 
gero le grandi foglioni di giornali tea- 
trali, una piccola. montagna di Cosmorami, di 
Trovatori è di Mondi artistici 

Finalmente — e non si desorive il volto degli 
astanti — l'arcano oggetto apparve alla gene- 
‘ale ammirazione, 

Era un grande medaglione di gesso, raffigu- 
rante in bassorilievo il commendatore Cadolini 
nel suo costume della Lucia, con la scritta in 
lettore d'oro : * All'impareggiabile Edgardo — gli 
italiani di Montevideo, 


Auuerto BoccARDI 


Exrico n’ OrLfans. 

La morte di questo principe, avvenuta a Sal 
un viaggio di esplorazione, non ha suscitato in Italia rim 
pianti. Sì è ricordato soltanto în lui l'uomo che aveva of- 
feso la nostra sventura, pubblicando dei calunniosi racconti 
sui nostri valorosi soldati, caduti dopo Adua in potere del 
Negus, si è ricordato il duello fra lul e il conte di Torino, e 
si è sorvolato sulla sua vita, sui suoi meriti di giovane co- 
raggioso e di esploratore. Il risentimento ci ha fatti ingiu 
sti; ma avevamo delle attenuanti. Ora si è levata in Fran» 
cia la voce di un suo amico a giustificarlo. Hugues Le 
Rous, il valente scrittore e viaggiatore, in un breve schizzo 


on durante 


| SETA pi ZURIGO 


| Spediamo le ultime novità in nero, bianco e 
| colori, tanto in metri che in piccoli tagli, 
| 
| 
| 


franche e libere di dogana a domicilio. 


E. SPINNER e C." 


Suceri 1. ZOrrers Seldon Fabrik - ZURIGO. 
ni 


Preghiamo domandare i nostri campi 


Fot. Sadr, di Parigi, 


che traccia del principe nel Figaro, scrive testualmente 
presa, La 


* La generosità del suo cuore fu spense volte sor 


simpatia che egli aveva per gli audaci lo esponeva più d'un 


altro a ingannarai, Allora egli si ricredeva senza chiamo, 
ma irrevocabilmente, Fu così che egli 
d'aver cedu 
miche dalle quali uscì Il auo duello col conte di Toria 


pentì, lo lo so, 


ad alcune influenze che lo condumero a pole- 


Egli fu in quel giorno il portavoce di rancori che non 
ubito nell'isolamento delle sug- 
ad altri, Il giorno in cui la 
si ricredett 


erano certo ì suol, Aveva 


gestioni, che furono impo 
verità gli si appalesi 


È un peccato che tali dichiarazioni non siano giante a 
noi direttamente dalla sua bocca, subito dopo il memo» 
rabile duello, Quest'atto di sincerità gli avrebbe. riacqui» 
stata quella simpatia, che meritano quanti consacrano la 
vita a un nobile ideale, sfidando ste 

cendo le seduzioni di una vita facile e pi 


i e pericoli, vin 


Il principe Enrico d'Orléans, figlio primogenito del duca 
di Chartres, era nato ad Ham, in Inghilterra, il 15 otto» 
bre 1867. Dopo l'abrog 
principi delle case che avevan regnato in Francia, venne a 
Parigi nel 188 


ne della legge, che ealliava | 


Non potendo essere amunesso alla scuola 
militare di Saint-Cyr, si dedicò agli atudi legali. Avene 
t'anni, nel 1887, intraprese il suo primo viaggio attorno 
al mondo, e, tornato in Francia, scrisse un volume di ri- 


cordi: Soi mesi alle Indie. Fu un viaggio d'istruzione, 
preparazione a imprese perigliose. Poco appresso, trovato 
un compagno, Bonvalot, compì la difficile esplorazione 
delle regioni sconosciute del Tibet. Partito da Parigi, rag» 
giunse il Tonchino dopo aver percorso tutto il vecchio com- 


tinente, Quando tornò fu coperto di onori. La Società Geo» 
grafica di Parigi gli accordò la sua più alta riconoscenza, e 
anche la Società Geografica Italiana lo volle a nuo mess 
bro onorario. Nel 1894 compiè felicemente un altro impore 
tante viaggio: l'esplorazione difficile e pericolosa della via 
diretta dalla China all'India. Al ritorno, il ministero radi. 
conferì, a questo pro- 


cale, presieduto da Leone Bourgeo! 
nipote di Enrico IV, la croce della Legion d'omore, Segui. 
rono due viaggi In Abissinia, l'ano dei quali ebbe l'epilogo 
nel duello col nobile figlio di Amedeo di Savoia ; nell'altro, 
avvenuto più tardi, sì proponeva di muovere incontro a 
Marchand e di aiutarlo nell'adempimento de' voti; ma 
lontà gli impedirono 


circostanze indipendenti dalla sua v 
nimento. Gli avvenimenti di Cina 


di attuare il suo prop 
rides in lui la sua pa 
laggiù doveva colpirlo una febbre infettiva che non potè 
r vinta, e Jo ncclie a trentaquattro anal. 


me del vi 


pri; part; ma 


sw Edmondo Audran fu un musi 
simo; Fra le sue nurmeronsime operette, in Mi 


raggiunse la celebrità mondiale; e le si sono avvicinate 
Miss Helyette (90) e la Powpéc. Era nato a Lione nel 1842; 
e morì a Parigi il 19 agosto, 


Loden impermeabili Magnolfi! 


Eitimo perferionamente per 

di puro pelo di Cammello, lane Mimi 
PIP Te elia cime eric pepe evento IaNbi 
Rio Clima ETTORE MAGNOLFI & ©; 
PRATO (Fevenani du 
(e ATO ie di ine razione per la salate. » NOVITÀ 
RARNTI: - ARTICOLO DI GRAN SUCCIESSO. - Seperiere ni 


Janque cenere di » torità mediche. 

Der PREZZO tanto per i tagli che per le confezioni #9 

IMPORTANTE: — Ivima di fare acquisti richiedere :l mostre 

somario di ignoti Fe. le LC nostra Ditta 

PRATO (Toscana). 
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Pod. Farina, di Viconia 
Moss, Giusi Fonazzaro 

un sacerdote che Vicenza adorava e venerava, e tutta l'Italia 

numava sotto il nome di Don Giuseppe Flores, il soave « 


bile prete di *l'iccola Mondo Mi a cul il mipe 
Antonio Fogaz ono 18, a ot 
tantotto anni, Mons. Giuseppe Fogar una di que 


ure superiori che Irraggiano di n: 


nere umano. Fattosi prete, cominc una 

grandiosa opera di carità: la fondaz Asilo d'Ine 

fanzia per | figli dei poveri. Ma c 

tria al faceva sempre più vivo ‘ 

la libertà, e fu tra | capi dell Vicenza ; nel 

1848-49, inviato da Vicenza a Venezia e a Carlo Alt 
membi mitato provvisorio di difesa (ne era l'al 
superstite) della eroica difena cui prese parte combat 
o fra'i primi. Caduta Vices si aro part 

nom si spezzarono, , anebe dopo | penti 
menti IX, le mi alla patria libera ed in 
pendente. Ritornato più a, egli rinus 


alle inseg 
i all'Austr 
nel 1 


atinuò nelle ferventi c 


€ so fu lmprigionato e 


di dove non pot 
anche in Vicrn 
umile ed alto 


rità, consacrandov 


* Era un nobi 


tori e il grande a 
per così dire, l'alta parola 


la fronte ampia, solenne; e 


di ogni balen abra dello spirito, 
dicevano li rezza interna, la soavità recondita di 
quella parola così maestosa ,. Così Antonio Fogazzaro di 
* Don Giuseppe FL Tutta Vicenza gli rese impomenti 
onoranze e affettuose nelle quali era come riassunto l'a 


gurio pio e ardente di P pre Metroni x Don Giuseppe Flo 
res: * iddio gli renda il 


LUXARDO] 


MARASCHINDGZARA 


vesto} QUOTE rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


FUORI CONCORSO 


MEMBRO DEL GIURÌ, PARIGI, g1900 


nera RICOLES 


ESTINGUE la SETE 0 RINSANICA l'ACQUA 


Dissipa | MALE di CUORE, di CAPO, distomaco.le 
INDIGRATIONE, la DINSENTI e la COLERINA 


EOCELLENTE peri DENTI è perla TÎCETTA 


PRESERVATIVO conto EPIDEMIE 


Reigere lì Nome di RICQLÈS. 


A AVA PÉ 


ERI 


still 
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mere ITIIIIIVIIITITVIIIIVIATIAIMI 
SA RICARICA NALE iz 


MAGLIERE DELLA GR. 


DE DISTILLERIA Gio. Burox E 0. 


DI BOLOGNA. 


INDUSTRIA GLORIOSA. 


Una cerimonia oltre ogni dire simpatica e as- 
sai confortante per coloro che giustamente atten- 
dono dal risveglio industriale il progresso della na- 
zione, si è compiuta a Genova il 16 luglio ultimo 
scorso. La Casa Gio. Buton e Comp. di Bologr 
dopo il gran prix che da sola riportò all’Egpos 
zione di Parigi, trovando necessario 
l'impianto di una filiale anche a Ge- 
nova per accudire all'imbarco delle 
merci destinato all’estero e al più sol- 
lecito disbrigo delle relative pratiche 
doganali, aderì all'idea di aprire nel 
contempo uno spaccio sontuoso dei 
suoi prodotti in uno dei nuovi palazzi 
della via Venti Settembre, 


All'inaugurazione di esso, seguita 
alle otto di sera con un Zuncà princi- 
pesco, assistevano tutti i rappresen 
tanti della stampa, i signori Carbone 6 
Repetto proprietari dello stabile, i più 
cospicui negozianti del ramo liquori, 
nonchè varie notabilità cittadine ed 
il giovine proprietario attuale della 
Ditta, conte dott. cav, Filippo Sassoli 
De Bianchi, col fratello marchese Giu- 
seppe Guido e la signora di questo. 

Dietro un gentilissimo invito mi tro- 
vai ancor io a partecipare alla genia- 
lissima riunione, la quale procedette 
tra Ja più schietta cordialità; e vera- 
mente dotato di signorile cortesia si 
dimostrò il conte poli col più ama- 
bile contegno © coi brindisi a Genova 
ospitale, ai quali. fecero eco gli augurii 
degli intervenuti pel nobile industriale 
© per la fortuna delle sue coraggiose ini. 
ziative, Ma poichè la parabola ascen- 
dente percorsa dalla Casa Butof nel ci- 
clo di quasi mezzo secolo è ormai nota 
ad ognuno, non credo sia il caso che io 
rifaccia ai cortesi lettori dell'ILLustRA- 
zx la gloriosa storia di questa Casa, 
dirò invece qualche parola delle fina- 
lità artistiche concepite e raggiunte 
dalla Casa anche nel materiale im- 
pianto della Filiale di Genova; quasi a 
dimostrare ch’essa possiede la forza in- 
tellettuale per eccellére in tutto e che 
quindi è ben degna della riconosciutale 


supremazia, Negli ambienti di via Venti 


bre l'arto vera è profusa a piene mani, e credi 


che in pochi altri pubbli 


con tanta soc 
struttura tutta particola 


FO DEbLA Uasa Gio, 


i un banco 


sercizi d’Italia l'occhio 
bene educato pe spaziare così a proprio agio e 
idisfazione del gusto estetic: 


Borox x 0. 


ottem 


Una 
po d’in» 


ITALIANA 


i» Ga 


così le più assolute garanzie di pUr 
ingono nei liquori Buton alla inarrivata eccel- 
lenza, ben giust: 
Felsina, la Coca Buton, il Punch Buton e le al- 
tro innumerevoli specialità della ditta hanno 
raggiunta in Italia 6 in ogni plaga straniera. 


tarsi in ebano e palissandro e fregiato di mar- 
mi pregevolissimi; degli scaffali sorretti da 
grandiose colonne scolpite; gli angoli, gli ar- 
chi ornati di mirabili Javori in ferro battuto; 
globi di cristallo incastonati a guisa di gem- 
me e riempiti di liquori dagli smaglianti co- 
lori; tutto ciò forma un insieme magnifico ed 
armonico, un’opera d’arte nel più puro senso 
della parola, che, nel mare di luce in cui stava 
avvolta, destò nei convenuti la più intima am- 
mirazione, Aggiung: a questo la simpatica 

varietà delle tinte, le sonvi sfumature, i vividi 
riflessi dei limpidi prodotti della Casa: aggiun- 
gansi le mille foggie originali delle bottiglie, 
l'eleganza della confezione, la disposizione 
sapiente, © si avrà così un'idea del magico 
effetto ottenuto. Ben meritata lode va a 
all'architetto prof. Edoardo Collamarini che 
disegnò tutti gli ornati ed alla ditta 
Maccaferri di Bologna che li eseguì 

La ben riescita fotografia qui riprodotta 
vi mette sott'occhio ciò che io malamente 
colla par antai di dipingervi. 

Dopo ciò mi sia lecito tributare un ben me- 
ritato plauso al giovane conte Sassoli, dot- 
tore di scienze naturali, che alimenta e con- 
duce la sua Casa con intelletto d'amore, con 
infaticabile energia, con magnificenza di 
scopi. Negli incessanti miglioramenti ch’egli 
studia e traduce in fatto, guida e caposaldo 
è la scienza, non l’empirismo; ed effetti 
mente ad un ottimo scienziato, al dott. Lucio 
Gabelli botanico e chimico di valore, egli 
volle affidata la direzione tecnica dei 
grandiosi stabilimenti. 

Le materie prime, i vini, le piante, i semi, 
le radici destinato alla distillazione gli al- 
cools, gli zuccheri, ecc., sono rigorosamente 
analizzati nell’ apposito gabinetto chimico 
istituitovi emi di fabbricazione sono 
quelli che di giorno in giorno l'esperienza 
e l’igieno suggeriscono come migliori; indi- 
pendentemente dalle ingenti spese ch’essi ri- 
chiedonc prodotti completi subiscono un 
nuovo collaudo scientifico prima di essere 
trasportati nei magazzini di spedizione, e 
uza si con- 


suoi 


icando la voga che l'Amaro di 


}} 


yva, Via XX SertEMBRE N. 


LA SETTIMANA. 


La salma di Francesco Crispi, 
sbarcata Îl 14 sulla regia nave Varese, 


jente del ricevimento della saluia da parte 
ila cittadinanza palermitana e della tu- 
lmulazione provvisori 
[nitero dei Cappuccini. Qui noteremo che 


fi avversari di Crispi non gli hanno ne- |v 


té dopo morto il tributo della loro am 
mirfzione. Di Rudini, richiesto del suo 
sudizio stu Crispi dal Giornale di Sscili 


deve Ja 


l.iglio provinciale di Caltanissetta, ammi 
Laadolo come cospiratore e come legiala» 
e. Un telegramma del sindaco di 

lermo alla associazione progressista di 
rieste in risposta alle condoglianze per 
la morte di Crispi, nel quale diceva es- 
sere Palermo non dimentica degli ideali 


|trato alla frontiera dalle autorità austria» 
che in base all'articolo 7.° della Conven- 
ione di Pietroburgo. A_Palermo si è co- 
stituito un Comitato per un monumento 
nazionale a Crispi. Lo compongono se- 
Inatorì, deputati ed altre notabilità. Il 
[Comitato si è riunito il 17, sotto la pre- 
pidenza del senatore Di Scalea ed ha de 
liberato di rivolgersi a tutta l'Italia ed 
Ile colonie italiane all' estero, formando 
sottocomitati nei centri più importanti. 
Il periodo feriale continua ancora per 
a politica e la maggior parte dei ministri 
bono assenti dalla capitale. ll Baccelli mi- 
nistro di agricoltura ha espresso, in una 
atervista con un giornalista di Roma, una 
parte dei suoî intendimenti. Egli vuole 
stituîre nelle Università una Facoltà agra- 
ia ed una Facoltà politecnica, e crede che 
nuovi trattati di commercio cree- 
inno condizioni favorevoli per l’Italia, di- 
hlarando che per conto suo non farà con- 
misioni dannose all'industria per favorire 
agricoltura, perchè agricoltura, industria 
commercio debbono essere indissolubil- 
mente congiunti, sicchè ognuno contribui- 
bca alla prosperità degli altri due, ed alla 
icchezza nazionale. 
Sono state pubblicate anche alcune pri- 
notizie sui progetti finanziari del 
Carcano, i quali consisterebbero nel ri» 
furre della metà il prezzo del sale. Ciò 
porterebbe una ridazione d'introiti di 33 
milioni all'anno, alla quale si supplirebbe, 
per ta milioni con le maggiori entrate del 
bilancio; per gli altri 20 milioni cominciando 
ld applicare la taxsa progressiva, al prin- 
ipio della quale si sarebbe ora convertito 
ache il Di Broglio. Queste prime notizie 
bono però molto meritevoli di conferma. 
ll 13 la Gazzetta Ufficiale ha pubblicato 
testo definitivo del regolamento per esò- 
pulire la legge sulla emigrazione 
dfficio di emigrazione comincierà a fun- 
duare nei primi giorni dî settembre, Il 
inistero dei lavori pubblici annunzia di 
avere approvati i progetti. di ventisette 


m 


Crema ! 
3. alCioccolato 
Galli 
Ama 


che lo inimagini rovesciato de 
Potevano convertire 


Î così iniziato un importante y 
doveva fruttificare che dopo vi 


endosi generalmente riconosciui 
tiise riservato a tempi futuri il 


jpò alla mezzanotte di quel giorno per 
palermo, dove giunse il 15. La Warese era 
scompagnata dall'Elettrico e dal Marco 
lo. In questo numero sì parla lunga- 


della salma al ci- 


fera che il Crispi fu un udtore della 
izione dei Mille, alla quale la Sicilia 
unione all'Italia e la sua li-| 
bertà, Colajanni commemorò Crispi nel con- | 


l'italianità di Francesco Crispi, fu seque-|durano anche gli acioperi agrari nel 


REFERIT 


tro non trovarono prima l'apprezzamento meritato, non 


WUella idee. La tecnica moderna di precisione trasformò 
*pecialmente questo sistema e produsse il canoeckhiale a 
prismi. Questa costruzione è stmordinariamente superiore 
® tutti gli altri tipi di canocchiali, e troverà certamente 
Quanto priva accesso dappertutto. 


opere di bonifica per l'importo di 35 
milioni: rimangono in corso di compila. | 
zione altri diciotto progetti per l' importo 
di 25 milioni. 

Lo sciopero dei tramvieri a Milano, 
veduto di mal occhio dalla cittadinanza, 
alla quale non parevano giustificate le pre: 
tese degli scioperanti, è terminato il 17, 
dopo qualche lieve concessione fatta dalla 
Società Edison, la quale non ha ceduto 
però sulle questioni di massima. Continuò 
| invece lo sciopero degli addetti alle trati- 

interprovinciali, sulle quali il servizio 

è rimasto sospeso fino a tutto îl 18. A 
| Roma, lo sciopero dei tramvieri è cessato 
la sera del 17, scomparendo così anche la 
minaccia di uno sciopero generale per so- 
| lidarietà con i tramvieri, Gli operaì mu: 
mai e pastai di Roma persistono nello 
sciopero. Vi hanno persistito | tramvieri 
di Napoli, non accettando l'aumento di 
paga offerto il 17 dalla Società, ma an- 
ch'essì hanno poi ceduto il 18, vedendo 
ristabilito ll servizio su tre delle prin» 
cipali linee. A Livorno i tramvierì hanno 
dichiarato Jo sciopero il 17 e continua an- 
che quello degli operai. metallurgìci. Per 


Milanese e nel Comasco: a Fabbrica Du- 
rini (Erba) 400 operai impedirono il tra- 
aporto di frutta che doveva essere spedita 
a Milano, ed obbligarono quattro carabi- 
nieri a cavallo a rifugiarsi nel palazzo Du- 
rini. Sopraggiunto un capitano con altri 
17 carabinieri, furono operati otto arresti, 
ma i contadini si opposero, il 17, all'ac- 
compagnamento degli arrestati alla sta» 
zione di Alzate, ed i carabinieri dovettero 
ripetutamente caricare i rivoltosi che ave- 
vano innalzato una piccola barricata. An- 
che a Saronno continua lo sclopero e vi 
è stato spedito un rinforzo di carabinieri. 

Il duca degli Abruzzi, di ritorno a To- 
rino, ha mandato 2000 lire ai poveri di 
Varese. Il conte di Torino ha assistito 
Île feste di Siena, acclamatissimo da 
quella cittadinanza , ed il 17 ha assistito 
alla inaugurazione dei busti di Carlo Al- 
berto ed Umberto I A Livorno è riunito 
| da qualche giorno un congresso magistrale 
toscano, e il 17 si è inaugurato il secondo 
congresso dei matematici italiani. 
A Venezia il 18 sì è inaugurato il a,° con 
gresso della educazione femminile e delle 
maestre italiane, 


La squadra italiana, che era a Venezia, 
è partita il 16 per visitare se coste dal 
mate e quelle dell'Albania. Non soltanto 
la stampa militare austriaca se ne mostra 
offesa: ma il governo turco si fa vedere 
disposto a contrapporre la propria forza 
militare a quella delle crociere austriache 
ed Italiane. Un generale, mandato da Co- 
stantinopoli, dopo aver visitato le fortifica. 
zioni dell'Epiro e di Corfù, deve anche ispe- 
zionare tutte le fortificazioni sulla sponda 
dell'Adriatico. A_ proposito dell'Albania e 
della costituzione di un nuovo grande Stato 
Balcanico, corrono le più strane dicerie, 
raccolte anche da giornali autorevoli. 

Si anmiunzia, fra Je altre cose, che Il 
re e la regina di Serbia, dopo avere vi- 
|sitato lo ezar, il sultano e l' imperatore 
| d'Austria, verrebbero a Roma © vi ai in: 


contrerebbero con la coppi 
rebbe una riconciliazione fra gli Obreno 
vitch ed i Petrovich, da lungo tempo ia 
inimicizia fra Joro, Questa notizia mon 
trova punto credito nei circoli politici: è 
vero bensì che le relazioni au 
montenegrino sono molto { 

nel Montenegro si afferma gener 
che, neb-caso di guerra dei  Montene, 
con l'Austria, l'Italia sosterrebbe, almeno 
diplomaticamiente, le pretese del Monte. 


dispiacere che, per una difficoltà burocra: 


tica sollevata dalla Corte dei Conti, non [tarsi il 17 alla 


è potuta partire per il Montenegro una 
commissione di archeologi e studiosi ita. 


acavi a Dioclea, temendo che tale osta- 
colo possa far x) che gli aust ti» 
tulscano gli italiani nella direzione di que 
gli scavi. 

Un'altra questione, riguardante in qual: 
che modo la politica dell'Italia nella peni 
sola Balcanica, è quella della congrega: 
ilone dalmata di San Girolamo a Roma 
È noto che un preto croato, divenato ret. 
tore di quella ricca congregazione, ha + 
gliato d'ogni loro diritto i dalmati per ri. 
volgere tutte le rendite a favore dei croati 
Una bolla papale in data del 13 ha man 
zionato l'opera del prete croato. Soppri 
mendo la congregazione ed il ca 
Dalmati, creando un collegio cro: 
tenere conto del Breve di fonda 
chè nella bolla papale del_13 
ua regno di Croazia, Nicolò principe 
Montenegro ha telegrafato al console mo 
tenegrino a Roma di presentare al Vati- 
cano una nota di protesta contro Ja 
bolla, la quate considera. il Montenegro 
come una provincia del 


futuro, supposto 
fegno croato. 

Si ansunzia poi che il guardasigilli 
Cocco Ortu, tornato ll 17 dalla Sardegna, 
ha esamina to la questione della 
soppressione del capitolo Dalmato, nella 
quale pare che il governo italiano ab 
diritto d'intervenire, in base alla legge 


qui 


salle opere pie 


u chiuso, dopo una lunga è 
boriosa sessione, in Parlamento ing 
con un messaggio di Edoardo VII, il 
quale trovavasi ancora ad Homburg, dove 
ha ricevuto il maresciallo Walder 


mae a 


e gli 
ha conferito l'ordine del Bagno, Il mes 
saggio reale constata le buone relazioni 
con tutte le potenze, e la face 


soluzione della questione cinese. Dice che 
i progressi delle truppe inglesi nel Sed- 
Africa sono costanti e non interrotti; e 
che l'accoglienza fatta ai duchi di Cor 
vaglia dà una prova novella'della lealtà e 
della devozione delle colonie inglesi. In 
ultimo ll messaggio ringrazia il Parlamento 
per i crediti accordati per le apese di 
guerra e l’ausiento delle forze navali. 
Prima della chiusura del Parlamento, ( 
beriain, rispondendo a Rotand 
alle cose di Malt 
emervi alcuna necei 
commi d'inchiesta salle condizioni 
attuali dell’isola; e che il governo non 
consentirà ad aumentare | poteri del « 


intorno 
., ha dichiarato non 
tà di nominare un 


ivar 


principesca | siglio del governo 
montenegrina. Da questo incontro nasce» | senta una esigua mi 


i 


atinare la 


0 la quale 
ampia lib 


0-| amserì che, invece d'imporre ia lingua ine 
e che |glese, i provvedimenti da lui presi assicu» | 
ate | rago ‘al popolo: di Malta la libertà nella 


a della 
na della 


diret 
tro i deputa! 


comuni, accom 


| per presentare 
liani che doveva andarvi a dirigere degli | una severa rep 


|} A pro 
| Chamberia: 

|Kitchener.p 
| fermato che i 


o lieite 


rposito 


| separa. i belligeranti dai | diplomatiche fra i dee Stati 
banditi. Se la guerra degenerasse ln ban- metà del mese vi fu un conflitto 
ditiumo l'Inghilterra seguirebbe il sistema [alla frontiera turco-bulgara fra le 
seguito dagli Stati Uniti alle Filippi guardie dei porti di confine: rimasero 
|roverno inglese ha ritirato l'autorizza: morti 4 turchi © 

Gi data dal esciallo Roberta p | , giunte alla 

missione sanitarià organiz bulgari 


|lonia del Caj 
dist 


verchia debo 
to 


ha pubblic 
cuzione de 
grega: 


torcie 


l'esp 


Gianduja 
ano 
ro Salus 


PAR 


SETT 


Un voteme ii 


MO MIGLIAIO 


A GARO PREZZO Padeene e Servitore 


3 Pa, 
E. WERNER 


di MO purine 


Una Liro. | Ua vetume 
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progresso, il quale però 
ari decenni. I telescopi 


ti i suoi vantaggi, e ri- 


raccogliere i frutti di 


0 10 volte 
da teatro. G! 


DERIOIENE COMMINBONI E VAGLIA AI FRATEALI 


Binoccoli Triéder di Goerz 


(Mrevetto Germanico N. 104342), 


Circa 60 anni fa, Fottico è geodeta Porro, dimostrava 
tolescopio astronomico si 
in immagini diritte coll'intercalazione 
di prismi a speochio, e che con ciò si poteva in pari tempo 
ageorciare sino ad un terzo la lunghezza del telescopio. 


Tuevia, È 


Il Bisioccolo Tridder di Goers (vedi figura), 
questi canocchiali a prismi. Esso ha un campo visuale 8 


maggiore di q 
li obbietti 


olo degli antichi c 


NONO Mx 


li 2a HOTEL D'ITALIE BAUER * GRAND RESTAURANT BAUER GRUNWALD 
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TATO 


LEONE ToLSTOI 


n-16 di 200 pagine 


n 
SUI 


b uno di 


panocchiali 
di questi canocchiali sono costruiti 
secondo muovi principi, e dànno una chiarezza d'imma- 


convenzione anteriore al 1887 


re ed il proprietario del Globe, che 
négro. L'opinione pubblica ba veduto con | avera pubblicato un artic 


che 


comitato svizzero ln favore d 
del fanciulli boeri prigionieri. di guerra. 
La guerra continua su infierire nella Co- | 


lì Malta, che rappre. 
soranza della popo- 


1 popolo maltese godette | gravi indizi, 


e prosperità. Chamberlain | 


Ci 


guardie repubblicane, mentre, 


gua, 
chiusura del Parlamento, il 


fnvano ricono a fui p 
un processo, Il 
bowiilet, presso il presi 
si trova fn villeggiatura, Li mini 
ed il. Barràre 
{prenio al Quiri 
dà molta importa 
si pro 


slo viok 


to. con- 


irlandesi, dovettero presca di 
crd. dell 


paguati dal sergaent 0) arms 


sciatore 


Camera dei 


sa a tale convegno. 


loto scuse è r la 

là dallo Spe 

della guerra del Si 
n 

il 15 settembre, ed 


severe | ritiene ma 


Africa, | sciator n 
amo di 


punto disposi 
che i ministri tui 


ha smentito dere e si dubita 


posano acc ioni da 


Boeri sono giuati.all'estre: [poste per evitare ui 
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accamenti k de nputati d 
6 
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ALI SPEZZATE + 


Romanzo di OSSIP_SCHUBIN 


I 


Un volume in-16 di 340 pi NA LIRA. 


lia ai Fratelli Treces, editori, Milano, 


Dirigere tu 
at 
ns 


gini ottima, eguale sino agli orli del campo visuale. Sono 


visti speciali adattamenti per compensare lo scarta- 
mento vario dogli occhi degli osservatori, e la differenza 
de forza visiva lei due occhi. In questo modo il binoe- 
colo Trifder tien conto di tutte le esigenze individuali, 
un pre 


) questo che non può rilevarsi abbastanza, 


I binoccoli Tri&der di Goerz si costruiscono in quattro 


diverso grandezze cogli ingrfidimenti di 3, 6,9 e 12 


volte, Si adoper 


ano con egual risultato per il teatro, la 
caccia, i viaggi © lo corse: per iscopi militari 6 mari- 
nareschi, 


Maggiori dottagli trovansi in un opuscolo elegantemente 
stampato che si manda gratis dall'Istituto Ottico C. P.Goerz 
di Berlino-Friedenau 44. (Rappresentante a Roma: L, Ix- 
kLEN, Via Frattina, 184). I binoccoli possono acquistarsi 
in qualunque negozio ottico, o direttamente dalla fab- 
brica. I prezzi sono, secondo l'ingrandimento, da 157 sino 
a 250 franchi in oro. 


Flers. Per la bomba scoppiata nella chiesa 
di Saînt-Nizier (Troyes) sono stati arre- 
ione, essendo inveco propenso a ripri- | atati l'anarchico spagnuolo Franquet, e il 
francese Lambin, contro | quali pesano 
La vedova Maria Pannellier, 
domiciliata a Cherburg, fu arrestata dalle 
armata di 
rivoltella, aspettava per la strada il guar 
dasigilii Monis per ucciderlo, avendo 
la revisione di 

18 si trovarono a Ram: 
nte Loubet che vi 
sé 

Francia 
La stampa francese 


soluzione del- 


i 


ottura di relazioni 


VENEZIA ig" 


‘| Cartine stiate Giuseppe Verdi, 


( PA colorati, intitolato 


zione de, per la sta - 

perio da me del ‘Un volume in-16 di 440 pagine 
i DUE LIRE. QUATTRO LIRE. 

ne ai Fratelli Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


A di Saia ripa In pubblicazione di Cartoline 

illustrate sia in chein da, 

è disponiamo d'una ricca collezione di vedute [elle Î 

ncipali città d'Italia, che mettiamo in vendita in 

Fate niegantomento colorate di 12 cartoline ognuna, 
came dall'unito elenco: 


Serie #** 12 Cartoline tutte in colori . . L. 130 


Giovanna Haste | 
suse a Enrico Rider-Hagga 


Due volumi in-16 di compl. 600 pag.: DUE LIRE. 


veorro. || Barone A.E. NORDENSKJOLD 


LA VEGA 


VIAGGIO DI'SCOPERTA 


E5) 


Cavour 


a Evelina vie 


+= L’ information compléte e: 
sùre, la sérénfté du fugemant, la 


rd | 


Serie =» 12 Cartoline parte in colori 


DEL MKDENIIO AUTORE: 
‘Li Se era Te, | 


del passaggio mort Esta l'Asia e l'Europa 


hauteur du point de vue fonf de 
cette blographie une * legoni d. 


parte in fototipia . I- i narrato dal capo stesso della spedizione -|{<hosos , du pins vit tatàre.. 
Serio e 12 Cartolino.in fototipia |... . -75 lipopola della nebbia: a_i nad... ami || È T Il consta iotioenagua vi 
Dirigere vaglia ai Fratelli Troves, editori, in ese Due volumi in-4 con 468 incisioni e 18 carte: Lire 26. da 


Elenco delle serie in buste colorate 


ARR: SPANTE 


Luiai FIGUIER 


Tradottà dal professor Sto 


Cartuine commemorative di UMBERTO | 


interessantissime per i soggetti, e d'un valore artistico 
eccezionale în questo genare di pubblicazioni, 


Serie di 5 cartoline in 


Un valdme'd1 v02 paste, n 
(2 disegni di Faguo! ara, 

dei. Corso perire 
Facoltà dello Aclenze di'Paràgi. 


CINQUE LIRE. 


| Sario di 12 cartoline in elegante busta: Centesimi 75. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Pruteili Treves, editori, Misano, 


IUECIENTISSIMA PU 


TA LIHI 


ORSIK DI 


Di ARTtRo GRAF 


Quattro Liro. — Ux voLtek IN FORMATO BOU IN CARTA DI Lum. — Quattro Lire. 


DIRIGERE COMMINSSONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES EDITORI, IN MILANO, VIA PALEIMO, a, 


NUMERO SPECIALE 
STRAORDINARIO 


rande formato mi carta 
, micco d'imzisioni e 


\ 
Il 
TERZO MIGLIAIO 


LaDemocrazia 
et ROTIGIONE cura SCIENZA 


STUDI SULL'AMERICA, di 


Angelo MOSSO 


PrortmoRE Di FIMOLOGLA ALL'UNIVERSITÀ DI TORINO 


Moie - I 


dd 
CT 
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ionwragsi de M. Miano asa mio vialo mitico de rie]: 

gpimmonte; ‘apràs l'avoir In d'an trait, on le rouvre au essri 

cbague pags age incite A la mbditation, i la comparaison, 
Suse) È la osntrazionei malo y ati rica do pis pa 
quo la discussion en si bonne compagni: 

(Dalle Univei sette). 

i lavori teonloi, rimasti clasalel, dell'A. salla Punra 
Futiea, mi è sembrato queato il miglior suo bro 


Hbro denso di fatti o di cultura, dove si debbono | 
finezza @ In forza dallo 


S 
siÉ 
Hi 


lunga circa un metro, con 
28 figurini, tatti miniati a mano. 
pr arapnal ego lepe 


Modello tagliato 
di un n intere abito 


ma è l'espressione genuina di u 
di osservazioni fatte, e di spi 
da altri con eritario critico, 
caltara veramanto integral 
{Ds Za Scuola Poritiva diretta da Kxerco Frien). 


li susaidio di ana 


TE d TREVES, di 
bilimento dei FRATELLI di ioni Hi 
alc graficie lito- 


sa tinta, 
istoni in legno, a mezza sul 
di lavori in, ; fototipia, galva 


‘Nello; Stab 
Milano, stese 
guiscono | per 


Legato iu tela e oro, Lilo 7. || 


Un vol. in-16 di328 pagine 
Lire 2,50. 


Fra vat lle, 


è uscito 


Le ignE 3 
Cel PASSATO 


Racconti di 
Egisto ROGGERO . 
\Un vol.in-16 di 336 pagine 
UNA LIRA. 
Dirigore vagta i Fratelli Treves, editari. 
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I Ghiacciai dell'interno (islandis) 


115° migliaio 


Carrozza 
* di tutti 
Edmondo DE A DE iMCS 


Ua vu.i16di 480 pagine 

QUATTRO LIRE. | 
— {| it vga i Ft rv, o. 
| certe senso nese 


La 


—_ ela COSTA ORIENTALE 
Lire 12, 
Fratelli | Treves, e editori, Milano, 


Un vol, in-8 con 139 inc. e 5 carte in cromoli! 


11° migliaio 
Il Tesoro -:- 

di Golconda| 
"Anton Giulio Barili 


Un vol, in-16 di 220 paginé 


NONA EDIZIONE 


- Guida ai Bagni 


ed alle 


Acque Minerali d'Italiafi= 


Plinio SCHIVARDI 


Promiata di Medaglia d' 
alta grande Espestzined'igino di Navi si 1906. © 


NONA EDIZIONE rifusa co; 
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RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


SILVANO 


ORAZIO GRANDI 


Savaxo, - Issa. - Ir rorra. » VivaL'b 
L'Axozza pri muLINI, - RasmrranDo 


letamente 


1-16 di 500 pagine, con 
una Carta a colori delle Stazioni Balnearie d'Italia: 
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Dirigere vaglia oi Fratelli Treves, editori, Milano. 
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__UNA A \ LIRÀ. | 


2 L'ESPOSIZIONE 
25 ternazionale d'Arte d'Arte 


Ter Treves, editori, Milano. 
1901 === 


*Il successo di queste fortunate Mostre Internazionali, che ci sono subito 
aBermate come una splendida manifestazione mondiale dell'arte, va crescendo 
ad ogni biennio. Venezia, superba di tante gemme dell’arte dei secoli passati, 

iista il primato anche nell'arte moderna perchè i più celebri artisti 

di tutti + [and Sanno a gara nell'inviarle le migliori creazioni del loro 

1ig4 gno, sapendo da quale incanto le circondi il sorriso della laguna. 

Inche quest'anno la nostra Casa dedica alla pioli festa dell'arte una pub- 
blicazione speciale, in cus son riprodotte le opere migliori che si ammirano | 

;» Venezia, e che Sormano e galleria d’arte moderna di sommo interesse, | 

‘ome quella che raccoglie le e degli artisti più celebri ditutt i i paesi 

;: Tar. tutte le scuole. Tante bellezze, mirabilmente adunate nel tempio del- 

l'arte, andranno presto a disperdersi di nuovo per il mondo ; e di esse non 

rimarrà più per il gran pubblico che questo caro € prezioso ricordo. 
Un fascicolo di 80 pagine in-4, su carta matata e co- 


154 2 50 pertina a colori, con testo illustrativo di En. Xnuexxs L 250 


Dell'Album del 1899 ci sono ancora alcune copie al prezzo Cinque Lire. | 
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